
Jtw»t t» i - i > • * - • * » / — • •A tft&A««a»w«M ni.-«tv H*^»*^.»—«w»**»*»»^^ ^^^'^«<rt«a»-»«^«)««».^ir'rf«*^^w««-**.«''':^*,,-^-?t*^ «H*^ ~ * * * T « t r ^ ^ . : r ^ f c " ^ : ^ : ^ * ^ ^ f ! * ^ ^ * ^ ^ 
V - * ^ * * 1 É M V * * «* * . •- w * * v * v •».w>, t M r D x * * « k - j t - » A » v . ^ 4 * . * w ^ f . r * " - / « * ' - » W ' > w - * ' ~ * , / ' v . M ' V r * * * - ' * * 

PAG. a l'Unità 
;.; .•.,* ••„ "v< <s-

ROMA rt-'.1? • ' !%d>*--\ 
" *™.j!Bffijl'.'.i I . I I I I . I J t UIIWIJSHU. u.'[ .'•. jwiui! 
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» ' . • • • La formula * di un successo che si rinnova 

I: i 

n 

sei ore 
;,../.--u:" 

a leinque 
re 

Ogni sera grossa ressa ai botteghini, ira i fori e piazza della 
Consolazione - Oggi, dalle 21, il ciclo dei film prodotti dalla Rai 

I La ressa al botteghino per e Massenzio 80 » 
« ' , - - • ' - • • • • - • •"'"'' . . . '. ir :£•-/.: .; , j i , 

v ;Sette ore di spettacolo, no-
' vernila spettatori,, migliaia di. 
posti a sedere,— sulle sedie, 

rper terra, sulle transenne—, 
•centinaia "e centinaia di fette 
di .torta casereccia, lattine di 
birra e Coca-Cola consumate. 
E . soprattutto sette film 
(«Venga a prendere il caffè 
da noi>, «Per grazia ricevu
ta », « Polvere di stelle », « In 

nome del popolo italiano». 
:«Pippo, Plutp e Paperino», 
«'improvyisamehte .la notte 

;scorsa,»,.«.Espàna heroica»):" 
' questo il bilancio dei secondo 
giorno : di, « Massenzio 5 », 
cioè dei cinque .schermi, che 
tra i fori, via del Tulliano,e 
piazza . ; della Consolazione" 
hanno sostituito la basilica di 

• Massenzio nella performance 

II Teatro deirOpera propone... 
Tra le Tenne di Caracalla e palazzo Braschi il teatro del

l'Opera propone, o ripropone, spettacoli eli gran successo e 
di ottima fattura. Oggi, 'alle Terme, ancora l'aAida» di 
Verdi, diretta da Luciano Barbieri con i cantanti Maria. PaV 
razzini e Renato Francesconi e i ballerini Margherite'Par-
rilla e Salvatore CapozzL La Parrilla e Caposal, poi. saranno 
ancora insieme per le ultime repliche del balletto «il lago 
dei cigni » che si terranno, sempre, alle Terme, martedì e 
mercoledì (prezzo 2.000 lire). Domani, invece, a palano Bra
schi, e La canzone italiana della belle epoque». Canterà il 
baritono Claudio Desideri. Al pianoforte Marco ; Vavoto. 
NELLA POTO: Margherita Parrilla e Salvatore CapooL ^ 

cinematografica di questa e-
state romana. :• > - ' ~- —̂ 

^ Dalle 21 alle 3 "di notte 
migliaia e migliaia di persone 

' hanno ridato vita a quello 
clie è ormai un rito: cuscino 
sotto un braccio, plaid sotto 

: l'altro i romani — ma anche 
> i turisti^che hanno comunque 
il problema di -. occupare ' le 

• serate allegramente — sono 
'. andati al cinema « all'aper
to». all'arena degli anni '80 
della giunta di sinistra, con
fermando cosi il successo di 
una formula.; Ma non a tutti 
piace questo < Massenzio in 
grande ». Per alcuni era più 
affascinante l'aria più e case
reccia » dèlia basilica, quando 
in mille e non di più (ma 
sempre gli stèssi) ci si ritro
vava a rìdere del ciclo dei De 
Filippo p.a fare il tifo, anco
ra, cóme se fosse la prima 
volta/ ti 17 giugno? 1970;- per' ' 
Italia-Germania ' del Mefticó. 

Ora ; è ; un'altra cosa, ha:. 
perso — forse —' un pò* il 
sapore della «scoperta». ma 
offre comunque una straor
dinaria ricchezza di scelte. 

Oggi, per esèmpio, domeni
ca prima di ferragosto,, per 
quelli che non sono ancora 
partiti per. le vacanze o che. 
non ci andranno, la locandi
na offre,, accanto alla solita 
bustina di figurine degli,atto-

•• ri - come - i : ; giocatori ~ che ; 
^- si'- attaccano - sull'album. 
a cominciare dalle 21. il ciclc 
di film, prodotti. dalla RAI:. 

.' e Strategia del i ragno» Ĵdi 
Bertolucci Primo, detto «La 
luna »; « Sandokan » (parte 
prima), di Sergio Sollima; 
« Padre padrone », dei fratèlli 
più ' famosi d'Italia dopo 
quelli Fiat, i Taviani; « L'al
bero degli zoccoli», di Er
manno Olmi. Questo ai fori. 

A via del Tulliano 1 cartoni 
animati made in USA, «Sil
vestro e Gonzales ». E pei" il 
film di mezzanotte, una risì
bile storia strappalacrime, il 
romanzo di Cbopin e George 
Sand versione Charles Vidor. 
« L'eterna armonia ». A piazza 
della Consolazione il cinema 
della guerra spagnola, ovvero 

. « Aurora de . esperanza », di 
Antonio Sau Olite e «20 de 
noviembre ». notiziario del 20 
novembre 1937. 
- Infine, per That old jazz, 
«Louis Armstrong in concer
to ». « Symphony in black ». 

. « Symphony in swing » ' e 
«Jack teagarden and his or
chestra». n tutto preceduto 
dai concertini e serenate che 
iniziano al calar del sole (di 
scena, questa sera, musiche 
di Haydn). 

La lotta contro le fiamme che divorano ettari di verde 

Un biplano pieno d'acqua 
contro il fuoco nei boschi 

Rispetto air anno scorso sono aument ati ' gli ; incendi, ma sono diminuite le 
aree distrutte o danneggiate - La Regione ha potenziato il servizio antincendio 

Nei boschi del Lazio ci sono T 
stati cinquantaquattro incendi, 
in più rispetto allo stesso pe- : 
riodo dell'anno scorso. Ma gli ' 
ettari di verde distrutti dal 
fuoco sono, invece, diminuiti. 
In altre parole, pur rimanen
do praticamente inalterata la ; 
tendenza di molti ad essere 
maleducati (o peggio) con l'
ambiente naturale, è succes
so qualcosa per cui nonostan
te l'aumento degli incendi. è 
stato possibile arginare i dan
ni che il patrimonio boschivo 
poteva subire. Ma cosa è suc
cesso? Nulla di particolare. 
L'assessorato regionale all'
agricoltura e alla salvaguar
dia dell'ambiente ha poten
ziato la flotta aerea destinata 
alle ricognizioni nelle zone 
maggiormente tartassate dai 
roghi, e alla vera e propria 
opera di spegnimento. Adesso. 
i mezzi impegnati in questo 
lavoro sono sette: quattro 
aerei e tre elicotteri. La socie
tà che ha in appalto questo 
servizio è 1*« Aeragricola », di 5 
stanza all'aeroporto dell'Urbe, j 

•*• Un po' di dati. Dicevamo 
che gli incendi nei boschi, ri
spetto al 1979, sono aumenta
ti. Cinquantacinque. erano IV 
anno scorso. 109 quest'anno. ; 
Le cifre si riferiscono all'ar
co di tempo che va dal 1. lu
glio al 6 agosto scorso. Sem
pre in questo periodo, però, 
la quantità di ettari investiti 
dalle fiamme (non necessaria
mente distrutti) - sono netta
mente diminuiti: 133 quest'an
no, 236 l'anno scorso. Com
plessivamente i quattro aero
mobili (di cui parleremo fra 

. . . . .... ^ 
poco più in dettaglio) hanno 
compiuto 371 missioni, 309 
lanci di acqua o di liquido, 
cosiddetto, «ritardante», per 
un totale di 221 ore di volo. 
I tre elicotteri sono stati im
pegnati in 464 missioni. 1.836 
lanci per complessive 337 ore 
di volo, ^ : 1 , V : - . " À : I ) ^ , - V , 

L'altro giorno l'assessore re
gionale Agostino Bagnato ha 
organizzato per la stampa 
un volo dimostrativo, proprio 
per far conoscere i' mezzi è 
i criteri con cui si tenta di 
combattere la piaga degli in
cendi nelle zone boschive. L' 
appuntamento era alle 17 al
l'aeroporto dell'Urbe. . Desti
nazione la zona a sud della 
regione, : con visita ad uno 
dei campi di lavorò, istituiti 
per la salvaguardia del pa
trimonio naturale, e poi uria 
ispezione, per assistere «dal 
vivo » allo spegnimento di uri 
pezzo di; bosco, in •'• fiamme 
fin dalla mattina, nella zòna 
di Esperia. -•.;•- '-•-" ^ • v • - ; ! 

Prima_' di partire. s|è fatta. 
là conoscenza dei simpaticis
simi « Grumarin », : aèrei a 
doppia ala, che ricordano da 
vicino gli eroici è vecchi bi
plani che combatterono la 
prima guerra. mondiale. /Si 
tratta di macchine estrema
mente agili, di quelle, insom
ma, che — come si dice in 
gergo — «fanno la barba » 
alle : montagne. Ne sfiorano 
i pendii sganciando sul fron
te del fuoco centinaia di litri 
di acqua. Qualche volta al
l'acqua viene sostituita una 
sostanza rossastra che serve 

— ci dicono — per ritardare 
la combustione. 
-Bene, per qualche momen
to si è rimasti incerti se sa
lire su quel « coso » antidi
luviano (ma solo all'apparen
za) oppure se tener fede ai 
programmi ed entrare a. bor
do del modernissimo elicot
tero bianco che ci stava aspet
tando. Il dubbio è durato po
co. Del resto non c'era tem
po, perché il « Grumann » sta
va finendo di caricare i ser
batoi col liquido ritiirdante, 
per partire subito verso i 
monti di Esperia dove c'era 
da intervenire su un tratto 
di bosco in fiamme da circa 
venti ore. -••••> ; 

Si è fatto, però, in tempo 
a vedere il decollo del pic
colo aereo, i stracarico di li
quido. La sua maneggevolez
za l'ha dimostrata subito, 
staccandosi da terra dopo po
co più di cento metri dall'ini
zio della rincorsa. Non solo. 
Ma Q dottor Gianni Cara, 
responsabile dell'* Aeragri-

! cola»., ci ha fatto anche no» 
tare, come, subito dopò il de
collò. fl pilòta è riuscito a 
fare una strettissima virata 
a destra, necessaria per gua
dagnare , immediatamente la 
rotta e; perdere meno tempo 
possibile. « E' un vero gioiel
lo :^r ci ha detto orgoglioso 
Cara ; ^ ; pensi che. quel mo-. 
dello li lo fanno ancora cosi 
tale e quale, da vent'aimi ». 

Cori la voglia di vederlo 
operare da vicino, siamo sa
liti tutti sull'elicottero pilo
tato da . Silvio Di Giuseppe. 
Una volta arrivati sui mon

ta di Esperia, si è comincia
to a vedere da lontano, lun
go una gola, i pennacchi di 
fumo di un «fronte» di fuo
co che stava , divorando un 
grosso spicchio di montagna. 
Sotto di noi, un altro elicot
tero che faceva la spola fra 
il puntp di rifornimento, vi
cino ad Aquino, e il luogo 
dell'intervento. A bordo c'era 
il signor Biagini, un vecchio 
« lupo » della cloche. Appeso 
al suo velivolo c'era un re
cipiente con 400 litri d'acqua. 
Con una precisione incredibi
le, l'elicottero s'è abbassato 
quasi a toccare gli arbusti 
che bruiavano, ed ha scari
cato il contenuto del reci
piente. L'effetto, sul mo
mento, è sembrato poco. Ma 
— ci ha spiegato il pilota — 
l'importante, non è tanto spe
gnere il fuoco (almeno quan
do il rogo è cosi esteso), quan
to impedire che si propaghi. 

Nel frattempo, all'inizio del
la gola si sono cominciati a 
vedere due aerei, identici a 
quelli che. avevano visto- de-
.collare all'Urbe. Avanzavano 
in formazione, l'uno a fiancò 
all'altro con l'aria di vecchi 
caccia bombardieri. Arrivati ; 
sul pùnto prestabilito, si so
no divisi ed uno dei due ha 
fatto una picchiata sul costo
ne in fiamme. Rasentando il 
terreno ha sganciato la «bom
ba» di liquido» uria quantità 
molto maggiore rispetto a 
quella lanciata dall'elicottero. 
E poi.- subito dopo l'altro, con 
la stessa precisione, ha fai-, 
tp lo stesso. Qualche ora più 
tardi il fuoco non c'era più. , 

Non basta il maquillage 
per avere fontane pulite 

>:• Dentro hanno trovato di tut
to: dalle monetine che'si lan
ciano per portafortuna, agli 
stracci, ai barattoli: fino ai 
copertóni d'auto. Ieri là squa
dra speciale del servizio giar
dini del Comune, con l'aiuto 
di tecnici dell'Acca,. ha im
piegato quasi l'intera giorna
ta-a ripulire le più belle fon
tane della città, che l'incivil
tà di tanti avevano ridotto 
a una pattumiera: ^ ' , : ^ ' t'-.i 

Dopo il maquillage (che ha 
interessato le fontane di piaz
za della Repubblica.' piazza 
di Trevi,' piazza di Spagna, 
Sant'Andrea della Valle, piaz

za Campiteli!, quella dell'Ara 
Coèli e - tante, tante altre). 
il Comune ha lanciato un ap
pello ai cittadini e ai turisti. 
« Le fontane sonò un patrimo
nio . insostituibile della città 

: — ; scrive -l'amministrazio
ne —. Che.senso ha ridurlo 
a un secchio per rifiuti? ». 

Pulizia a parte, la giunta, 
sempre per quanto riguarda 
le fontane, deve risolvere un 
altro problema: = fino < a ieri 
le competenze ; erano • divise 
fra.vari assessorati; Ora in
vece si sta studiando l'unifi
cazione, dei compiti per ren-

; dere il servizio più efficiente. 

Una strada fuorilegge che collèga Atina a Monte Prato nella Val di Cornino 

Uno scempio ecologico -1 finanziamenti sono airivati in parte dal Feòga/ 
e dal Connine- U parere negativo espresso dalla commissione regionale - A nulla valgono le multe della Forestale 

i Sette-otto chilometri di -»-
sfatto, che squarciano ' una 
delle montagne più belle del 
Lazio. • ' L'hanno - ' costruita 
contro il parere della Regio
ne, l'hanno quasi terminata a 

.dispetto delle multe e dei di-. 
v vieti che la forestale gli ha 
. imposto. E cosi Morite Prato, 
che fa parte dei più grande 
sistema di Monte Cairo, fra 

, Atina e Cassino, ha cambiato 
il' suo aspetto: colli é valli 
tutte verdi sono ora tagliate 
in due da un'orribile striscia 
grigia. '•-

La storia è una di quelle 
cui la speculazione edilizia ci 
ha abituato da tempo. Con 
qualche elemento in più, pe
rò: l'arroganza di un gruppo 
di amministratori (ovviamen
te tutti de) che si può per
mettere il lusso di infischiar
sene di pareri e di leggi. Tut
to cominciò quando nel pia
no di sviluppo per la zona 
montana della Val m Cornino 
venne inserito il progetto per 
la costruzione di una strada 
rurale che da Atina portava 
fino a Monte Prato, a una 
quota di 1.300 metri. La mo
tivazione era che lasso, sulla 
montagna esistevano dei pa
scoli che, senza strada, non 
potevano essere raggiunti. 
Qualche mese dopo però la 
commissione regionale senten
ziò che «i sacrifici non certo 
trascurabili in termini di ri
sorse naturali e di alterazio
ne defl'ambiente non trova
vano compenso e fdustifica-
zìooee in un adeguato svifap-

li die 

pò zootecnico delia zona». 
-L'opera è stata progettata e 

realizzata dal «Consorzio di 
Miglioramento Fondiario del 
Melfa». che ha sede ad Ati
na. il cui presidente. Arman
do Mancini (guarda caso) è 
cialmente è la società appai
ai' fratello, dell'impresa che 
ha costruito e sta ultimando 
la strada (sia pure dividendo 
i lavori con l'impresa Ferrara 
e Vignetta di Alvito. che uffi
cialmente è la sockt àappal-
tatrice). -T -, , -

Li soldi per t lavori sono 
tutti pubblici. Dei 473 milio
ni, quanto costa. 210 li ha 
forniti il Feoga. insomma la 

CEE, 2S 1 aìnMer» dell'A-
gricoltunu e M restante (che 
sarebbe addirittura il 50 per 
cento del totale complessivo) 
il Comune di Atina; uno dei 
più depressi del Lazio, che 
certo avrebbe ben altre esi
gènze da soddisfare. Inutile 
dire. - per chiunque conosca 
anche solo-poco di specula
zione — che il sindaco di A-

tina è democristiano. 
Il progetto ha seguito l'iter 

burocratico previsto in questi 
casi: ha ottenuto il visto del 
ministero, poi queuo di Bru
xelles e sono arrivati i fondi. 
Ad aprile è iniziato a disbo
scamento (si tratta di bosco 
ceduo) é hanno tannato a la
vorare le nispe. ABora man
cava un solo permesso, quel-
io relativo al vincolo idrogeo
logico già operante da. tempo 
in tutta la zona. Il presidente. 
del consorafo né aveva anche 

chiesto la sospensione, che 
però non è mai arrivata. Ora, 
messo «De strette, il dottor 
Mancini dice che arrivando 
gli altri permessi era convin
to che fl problema fosse sta
to risolto d'ufficio. 

Non era cosL La commis
sione regionale, quella che 
avrebbe dovuto dare fl pare-; 
re favorevole, nel pugno 
scorso si riunì, studiò il 
problema, mandò anche dei; 
tecnici sul posto e alla fine 

espresse fl suo parere: « la'; 
strada non si deve fare>. E. 
invece, per qualche disguido 
burocratico, come sostengono 
gli amministratori di Atina 
(che dichiarano di non aver 
mai ricevuto il parere della, 
commissione), o. molto più 
probabilmente per una scelta 
regionale, la strada si è fatta 
ugualmente. A nulla sono 
valse anche le multe della 
Forestale: in tutte le pene 
pecuniarie sono state di 5 
milioni. E cinque milioni in-
più o in meno, per chi si è 
preso mezzo miliardo cam
biano ben poco. 

Non c*è nulla da fare dun
que? Le forze democratiche e 
le associazioni naturalistiche 
non sono rassegnate. Il 
« WWF » è esplicito: «la 
strada non è prevista dagli 
strumenti urbanistici locali... 
— scrive in una sue nota — 
e fl piano regolatore generale 
adottato recentemente non 
prevede alcuna via per rag-. 
giungere fl Monte Prato». .-
• Insomma c'è una violazione 
e visto anche che «l'occupa
zione di demanio comunale è 
avvenuta da parte di un 
consorzio che ha una figura 
giuridica privata sarebbe sta
ta necessaria una concessione 
edilizia che non sembra esse
re avvenuta >. Ce n'è dunque 
perchè intervenga la magi
stratura, almeno ad evitare. 
almeno, che gli speculatori 
siano finanziati dallo Stato. 

l a c . -
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ROMA 
KSTE DELL'UNITA' — Si chio

do!» elfi H fwte di: LADISPOLI 
stia 1f Comizio con il compagno 
Francò Ottaviano; ZONA SUBLA-
CENSE ad Anticoli Corrado alte 
19,30 Comizio con il compagno 
Agostino Bagnato; CRETONE alia 
20 comìzio con II compagne. Al
berto Biachi; SAMBUCI «Ut \9,& 
comizio con il compagno Silfio 
Trovato; CANALE MONTERÀ NO 
allo 1 t comizio con il compagno 
Lodano Consoli; MONTELANìCO 
alla 18 comi2io con il compone 
Giovanni Guarra; LARIANO ti'.* 
18,30 comìzio con il compiano 
Tito Ferretti; C/LEVANO alla 18.30 

comizio con m compagna Manuela 
Mezzaloni; CtCIUANO alla 1».. 
comizio con il compagno.Italo M#-
dercht. Continua la fasta di ALLU
MIERE con un comizio alle ore 
18. Si agra oggi la festa di NET
TUNO. 

^ITWSIIIOME 
: Comtti di cMasuro, -

ARCE ali* 10 (CoiefranceschD; 
TREVI «Ilo 11 iniuguraxioTM so-
ama*, alla 18 (Fo!t»i); ALVITO 
atte 22 (••rsicheni); STRANGO-
LAGALLI aU* 20 (Gnotli); 9ER-
RONC aHe 20 (Laniero); CB-
VRANO'alIa 20 CC FreddunD; 
COLLE PARDO «Ile 19 (Pizzuti); 

S. ELIA alle 21 ; CASTELLIRI affa 
20,30. 

LATINA 
Comizi di dwwMra. 
BASSIANO atta 19 (Stddara); 

SABAUOIA atto 2 0 . (Rot»n-o); 
NORMA atta 20 (Vona); TERRA-
CINA atta 20 (Racchìa); GIULIA-
NELLO alle 20 (Di Resta); MAEN. 
ZA «Ile 22 (Vona). Si concludono 
Inoltra le feste dell'Unita dh 
ROCCASECCA, PRIVERNO, SEZZE 
• SONNINO. 

RIETI 
BELMONTE ano 20 (Fatoofla). 

VITERBO 
'Corniti di chhawrs: 

FARNESE atta 18.30 (Data); 
BAGNIAIA alle 19 ( Masseto) ; 
GRAFFIGNANO alle IB^O (Spo
sarli); ONANO alle 19 (La Bel
la); PESCI A ROMANA alte 19 
(Vallesi). 

^ ^ y"i'"7i> 

Via dallo 
Stazione due 

saper ambulanti 
Problemi ne creavano a 

tutti: ai viaggiatori che era
no costretti a una deviazione. 
per raggiungere le fermate 
dei'bus, ai vigili, agli auto-
mobih'sti1 che si vedevano ri
dotti di parecchio la strada. 

agli esercenti della zona che 
dovevano fare i conti con 
quel po' po' di concorrenza. 
Da ieri però in via Marsala 
tutto è tornato normale. Con 

: un'ordinanza il sindaco ha di
sposto lo sgombero del vi
stoso automezzo attrezzato a 
bar e tavola calda che in
gombrava l'uscito della Sta
zione Termini. Analoga sorte 
ha avuto anche l'altro super 
venditore ambulante che in
tralciava U traffico • •' " 

Lutto 
T morto 11 compagno Ma

rio Usai, Iscritto al partito 
dal 1M6. della «atlone Virgi-
Ho Melandri di Dragona, At 
familiari te fraterne -condo» 

Sianxe della sezione della 
derilione t àe\VUnità* 

Nella « città degli scandali » 
la De rielegge il suo sindaco 

Latina ha un nuovo sinda
co, ed è sempre democristia
no. A Nino Corona, reaponen-
te dello scudocrociato (ora 
consigliere regionale) che è 
stato coinvolto netto scandalo 
dette bustarelle dall'ex presi
dente dell'ufTJcJo casa Già-
nantonio Pugliese (ora in car
cere) subentra Delio Redi. 
A votarlo sono .stati solo i 
consiglieri "del suo - partito 
(ventidue su quaranta) a con
ferma ^'isolamento in cui 
si trova oggi il partito di 
maggioranza relativa nel ca
poluogo pontino. Il PCI e 3 
PSI hanno votato propri can
didati, mentre socialdemocra
tici e repubblicani si sonò 
astenuti. 

Democristiano è anche fi 
nuovo sindaco del Comune di 
Viterbo. Rosato Rosati, pre
siede una giunta tripartita: 

assieme alla DC. che occupa 
quasi • tutti gli assessorati ci 
sono anche un socialdemocra
tico, e due repubblicani. 

Eletta, sempre ieri, anche 
un'altra giunta, quella di 
Montecompatri, un importante 
centro a pochi chilometri dal
la capitale. . Nella cittadina 
l'elettorato aveva riconferma
to l'amministrazione, di sini
stra, che ieri e stata ridetta 
in consiglio comunale. Sinda
co è un socialista, il compa
gno Andrea Mastroflni. vice-
sindaco un comunista. Fran
co Bramati. Comunisti sono 
anche tre assessori; un asses
sorato è stato assegnato ai 
socialdemocratici. H PSI può 
contare anche su due asses
sorati e supplenti ». In ' con
siglio; i« Dcwtocraaia Cristia
na si è astenuta, 
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Pesta de «runità» oggi a 
Itevi nel Lazio: durante la 
manUea^aatone verrà dedica
ta la Beatone al compagno 
Giorgio Amandola. Per cele
brare l'avvenimento, 1 com
pagni hanno dodao <tt isti
tuire un premio di centomi
la lire per il miglior com
mento letterario al libro 
«Unlaola». 

Una oonunlalaone, preste-
«fato dal compagno Vinari, 
esaminerà i manoscritti. Chi 
Intende partecipare al con
corso, deve spedire alto m-
itone ài Trevi «Ivo copie dat-
tnoaorttto «MTataborato en
tro U M novembre Ma. Ver
rà poi comonkato da « l'Uni
tà» o «P*aee etera» la dato 
dell* premlailon*. 

Una nota dell'assessorato sugli alloggi comunali 

Nuova Ostia: le case non crollano 
ma occorrono lavori per miliardi 

Le case sono malandate, 
e sono già stati avviati ì la
vori Ma di crolli non se ne 
parla. E' questa in sintesi la 
risposta dell'assessorato ai la
vori pubblici alle allarmanti 
notizie di stampa sulle con
dizioni degli edifici del Co
mune a Nuova Ostia. Notizie 
che, come conferma l'asses
sore Meta, hanno creato ap
prensione tra gli inquUini. Il 
fatto che gli stabili non fos
sero in buone condizioni è 
sotto gli occhi di tatti. E pro
prio per questo l'amministra
zione comunale ha già notifi
cato alla società venditrice 
dette case di Nuova Ostia, la 
«Isola», un atto di citazione 
per il risarcimento dei danni. 

Ma. nell'attesa, Mssuno è 
stato con le mani in mano. 
Gli aaxrtomeoU tecnici sono 
tuttora in corso anche da par
to del Tribunale df Roma. 

Per una parte degli edifìci 
sono stati riscontrati addirit
tura dei difetti di fabbricazio-
ne e l'ufficio tecnico comu
nale ba dovuto valutare nuo
vamente le opere da eseguire. 

ìn quattro palazzine sono 
già ftxninciati i lavori. Per le 
restanti otto i progetti sono 
già pronti, manca solo la pra
tica burocratica dell'approva
zione. Per le case in pro
prietà dd Comune la spesa 
complessiva è di oltre 7 mi
liardi, circa 13 milioni ogni 
appartamento. Per quanto ri
guarda invece gli alloggi in 
affìtto si prevede una spesi 
— fuori dai bilanci — intor
no ai 14 miliardi. 

« L'amministraziooe — dice 
una nota del Comune — sta 
facendo il possibile per dare 
agli inquilini uà alloggio più 
confortavo*! 

Cofilro H 
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Una denuncia contro i sin

daci di sei comuni sarà pre
sentato nei prossimi giorni 
dal Parttto radicale. L'an
nuncio è stato fatto net cor
so di una conferente, stampa 
tenutasi ieri, in cui t radica-
H hanno sottoUneato come le 
«auninlstraxiani di Mintumo, 
Anzio, Ardea, Pomesia, Lach-
spolt e Santa Marinella non 
avrebbero fatto rispettare il 
divieto di batomstone nono
stante il forte grado di in
quinamento delle acque lito
ranee. Sono stato anche pre-
annunejate le richieste di 
provvedimenti legali per quei 
comuni che non hanno rea-
ltsaato la rate fognante entro 
il termine prevfesto dalla leg
ge Mertt, ctoè 11 1. mano 


